Verbale n. _______

Verbale dello scrutinio finale

 (per le classi terminali)

Oggi,   ____  giugno 2009, alle ore _______, nell’aula della classe _______, della sede dell’Istituto “C.M. Carafa” di Mazzarino (CL),  si riunisce il Consiglio della classe _____ convocato per discutere il seguente O.d.G.:

1. Scrutinio finale e adempimenti ad esso connessi.

	Sono presenti


	
	firma

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	

	Prof.
	
	


I docenti assenti  ____________________________________________ sono sostituiti  rispettivamente da:

Prof. __________________________________

Prof. __________________________________

nominati dal Dirigente scolastico per ricostruire il Consiglio perfetto.

Constatata la presenza di tutti i componenti il Consiglio, il Presidente apre la seduta richiamando le norme vigenti che disciplinano le operazioni di scrutinio.

IL CONSIGLIO DI CLASSE

Richiamata la  normativa vigente sugli scrutini e in particolare:

· VISTA la legge n. 1 dell’11 gennaio 2007 (Disposizioni in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e delega al Governo in materia di raccordo tra la scuola e le università);
· VISTO  il d.m.  42 del 22 maggio 2007 (Modalità di attribuzione del credito scolastico e di recupero dei debiti formativi nei corsi di studio di istruzione secondaria superiore);
· VISTA l’O.M. n. 40 dell’8 aprile 2009 relativa a Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole statali e non statali. Anno scolastico 2008/2009 e in particolare l’Art. 2;

· VISTA la Circolare n. 46 del 7 maggio 2009 relativa a Valutazione del comportamento ai fini dell’esame finale di Stato nella scuola secondaria di secondo grado (anno scolastico 2008/2009);

· VISTA la C.M. n. 50 del 20 maggio 2009, relativa a disposizioni in vista della conclusione dell’a. s. 2008/2009;
· VISTI i criteri deliberati dal collegio dei docenti per lo svolgimento degli scrutini, al fine di assicurare  omogeneità di comportamenti nelle decisioni di competenza dei singoli Consigli di Classe nella seduta del  3 aprile 2009 n. 6 delibera n.3:
· VISTI i criteri deliberati dal Collegio dei docenti nella seduta del nella seduta del  3 aprile 2009 n. 6 delibera n. 3, per l’assegnazione del voto sul comportamento , al fine di assicurare omogeneità nelle deliberazioni di competenza dei singoli Consigli di Classe nelle operazioni finali di scrutinio;
CIO’ PREMESSO

Il Dirigente Scolastico  invita i Docenti ad  esprimersi nella forma più serena sull'andamento didattico-disciplinare di ogni alunno, ricordando che ogni discussione, argomentazione o decisione presa nel corso della seduta è strettamente riservata, e vincola i presenti al segreto di ufficio.

IL CONSIGLIO DI CLASSE

attenendosi scrupolosamente alle norme , dopo  approfondito esame della situazione di ciascun alunno, sulla scorta dei giudizi di valutazione espressi dai docenti nelle varie discipline, inserisce le singole proposte  in un quadro unitario in cui sono considerati per ciascuno studente la diligenza, la frequenza intesa come interesse e partecipazione, la partecipazione attiva, il profitto,  i livelli di partenza e di arrivo e tutti gli altri fattori che interessano l’attività didattica e la formazione dello studente. In tale quadro vengono discussi collegialmente il giudizio e la proposta di voto per le singole discipline ed il voto di condotta, come risulta dal seguente prospetto:
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Viene attribuito il voto 10 (dieci) di condotta ai seguenti alunni: ……………………………………………………….…………
Viene attribuito il voto 09 (nove) di condotta ai seguenti alunni: …………………………………………………………………
Viene attribuito il voto 08 (otto ) di condotta ai seguenti alunni: …………………………………………………………………
Viene attribuito il voto 07 (sette) di condotta ai seguenti alunni: …………………………………………………………………
Viene attribuito il voto 06 (sei ) di condotta ai seguenti alunni: …………………………………………………………………
Viene attribuito il voto 05 (cinque) di condotta ai seguenti alunni: …………………………………………………………… (motivare dettagliatamente)
Il Consiglio di classe dichiara non scrutinabili ai sensi dell’art. 15 del RD 653/25, i seguenti studenti perché risultano assenti ininterrottamente dal 15 marzo 2009: 

…………………………………………….……………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………....
Risultano ammessi per il corrente anno scolastico, i seguenti alunni perché hanno conseguito almeno la media del “sei” (art. 1, comma 3, del D.M. 22-5-2007, n. 42):
(riportare gli eventuali giudizi di ammissione)

………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………….……………………………………………………………………

…………………………………………….……………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………....

………………………………………………………………………………………………………………....

………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………….……………………………………………………………………

…………………………………………….……………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………....

………………………………………………………………………………………………………………....
Risultano ammessi all'esame di Stato anche se risultano non sufficienti in una o più discipline i seguenti studenti, in quanto hanno ottenuto una media di valutazione complessiva di almeno 6/10 
(riportare gli eventuali giudizi di ammissione)

………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………….……………………………………………………………………

…………………………………………….……………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………....

………………………………………………………………………………………………………………....

…………………………………………….……………………………………………………………………

…………………………………………….……………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………....

………………………………………………………………………………………………………………....

…………………………………………….……………………………………………………………………

…………………………………………….……………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………....

………………………………………………………………………………………………………………....
Risultano non ammessi all’esame di Stato i seguenti studenti in base alle puntuali motivazione individuale  deliberata dal cdc:
…………………………………………….……………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………....

Il cdc, dopo aver proceduto ad una valutazione complessiva della situazione didattico-educativa, preso atto delle insufficienze in ……………………………….. causate dal mancato raggiungimento degli obiettivi minimi stabiliti in sede di programmazione didattica,  tenuto conto che la media complessiva è di      ……./10, quindi inferiore ai 6/10 richiesti dalla normativa vigente,  ne delibera la NON AMMISSIONE all’esame di Stato  (all’unanimità – a maggioranza), come stabilito dall’OM 40/2009, art.2.
(ripetere per ciascun alunno)
IL CONSIGLIO DI CLASSE

TENUTO CONTO delle  esperienze realizzate dagli studenti coerenti con il tipo di corso frequentato dallo studente e con le aree, i criteri e le modalità rispetto a cui i crediti formativi sono ritenuti idonei per la valutazione  e l’attribuzione (delibera n. 3 del verb. n.6 del Collegio dei doc. del  03/04/2009 – allegato A)

procede all’attribuzione del punteggio del  credito formativo, nei limiti minimo e massimo stabiliti  dalla tabella A allegata al  D.M.  42 del 22 maggio 2007 che  sostituisce la tabella A prevista dall’art. 11, D.P.R. 23 luglio 1998 n. 323

procede a determinare la media aritmetica dei voti assegnati; e, tenendo conto, anche:

1. dell’assiduità della frequenza scolastica;

2. dell’interesse e dell’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari e integrative;

3. di eventuali crediti formativi;

4. del giudizio formulato dal docente di religione  riguardante  l’interesse con il quale l’alunno ha seguito l’insegnamento della religione cattolica e il profitto che ne ha tratto (O.M. n. 90/2001);

ASSEGNA il credito scolastico della banda corrispondente alla media dei voti determinata, dalla tabella A allegata al  D.M.  42 del 22 maggio 2007 che  sostituisce la tabella A prevista dall’art. 11, D.P.R. 23 luglio 1998 n. 323
La seguente deliberazione sarà pubblicata all’albo dell’istituto e sarà trascritta nella pagella scolastica.
	Alunno

(Cognome e Nome)
	Attività formative riconosciute e relativo punteggio
	Media scolastica
	Credito scolastico 2008/2009

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


RIEPILOGO CREDITO SCOLASTICO

	studente
	Credito a.s. 2006-07
	Credito a.s. 2007-08
	Credito  2008-09
	Credito scolastico totale triennio

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Esaurito l'o.d.g., la seduta è tolta alle ore ………. Del che il presente verbale, che, letto ed  approvato, viene sottoscritto.

Il Segretario                                                                                                                       Il Presidente
